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('.) ,KOMA, 16 
Al Vaticano ha prodotto viva indigna­

zione la notizia, data da molti giornali 
esteri, ohe il Papa protegge la Turchia 
contro gii Armeni. 

Fu perciò telegrafato a tutti i nunzi e 
delegati apostolici di smentire detta notizia' 

io di assicurare le potenze che il Vaticano 
è favorevole ad un intervento europeo in 

J Oriente., 

Nuovi S indac i 
(A) ROMA, 46 
Al ministero dell'interno si assicura che, 

[prima delle vacanz-3 di Natale, si comple­
teranno le nomine dei.nuovi sindaci. 

È già in preparazione una nuova lista 
Idi 300 sindaci, la cui nomina avrà luogo 
Ira qualche giorno. 

Il so r t egg io dei d e p u t a t i imp iega t i 
(A) ..ROMA, 16 
Difficilmente la Giunta delle elezioni 

Ipotrà esaurire il proprio mandato prima 
della fine dell'anno. 

Molto probabilmente perciò il sorteggio 

Ì
dei deputati impiegati sarà' rimandato alla 
futura sessione, 

Abbiamo da Roma, 16: 
Le conferenze tra. Grippi, Illune e, gli amba­

sciatori delle prandi potenze per la questione 
d'Oriente continuano. 
• Ieri ci fu una riunione speciale, alla quale 
intervennero l'ambasciatore di Germania e 
l'incaricato ^'affari d'Austria.' 

Vuolsl.chei governi della triplice alleanza, 
cbe'nnòra procedevano tutt'altro-cne concordi 
in tale questione, cerchino ora di mettersi, d'ac-
torde, In vista di complicazioni gravissime ed 
Inevitabili. 

Si vorrebbe ottenere l'accordo sulla propo-
ita di convocare un congresso europeo, pro­
posta che va facendosi strada, e, ciò.allo scopo 
l'impedire qualsiasi azione isola'a.sia da parte 
iell'Inghllterra che da parte della Russia. | 
A. questo sproposito si assicura,che i governi 

li Vienna e Roma fecero delle rimostranze a 
ìarliao per I'appoggio, che la Germania ino­
ltrava di svoler accordare alla Russia anche 
ietta questione d'Oriente, contro i vitali inte­
laisi dell'Austria a dell'Italia.. 
Tali rimostranzelavrebbero avuto un risul­

to favorevole. 

Un ministro... pacifico 

Elezioni contestate da discutersi 

Telegrafano da Roma, 16 : 
Tondi, presidente della Giunta della elezio­

ni, interrogando v*ri relatori, ba fissato le 
lljoitésip'ni pubbliche di tutte le elezioni eon-
Wstei cominciando dal 22 novembre e ter-
siaando il 16 dicembre." 
Si nolano le elezioni di Sani, nel collegio 

li Badia, pel 29 corrente ; quella del Minelli 
1 Este pel 13 dicembre.. 

RICCHEZ2AJW0BILE 
°<mlinuano a pervenire al ministero delle 
•«me dei reclami contro gli accertamenti 
[Ja ricchezza mobile,,reclami accompagnati 
* firme di gran' numero di deputati. 
A ttitf'uggi i deputati che firmarono simil 
«re di reclami ascendono a 318. 
Molli poro avrebbero Ormato per mera eo-
wwtà cogli elettori. 

Cionondimeno l'onorevole Bosetti sarebbe vi­
gente impressionato per la gran quantità di 
«tati armatóri. ' 

Se a qualcuno frullasse per il capo di 
farai una idea concreta sulla situazione 
d'Oriente, prendendo per base ciò che n e 
scrivono i giornali, sfarebbe fresco: l'ulti­
mo pastore della Manciuria ne' saprebbe 
di. piti. . . , : • 

Nella farraggine di dato, che mi stanno 
sotl'oeehio, e che tutte si contraddicono 
secondo il colore del giornale, (sicuro l an­
che il colore influisco (?) sull'ordine dei 
fatti) migliore partito di tutti è quello di 
rimettersi al proprio criterio, il quale con­
duce, se non altro, ad Una conclusione: 
sarft conclusione modesta, ma sempre da 
preferirsi al bel gusto di. 'farsi menare 
per il naso, di ventiqualtr'ore in ventiquat-
tr'ore, dalla fantasia malata di corrispon­
denti, che scrivono e telegrafano ciò che 
loro salta in capo, 

La conclusione cui accenno non può 
essere più ovvia, ed è questa: So la diplo­
mazia di tutto il inondo, senza eccezione, 
si occupa dell'Oriente, se per l'Oriente sal­
pano le flotte, se per la stessa causa è 
dovunque tutto un rumore d'armi e d'ar­
mali, ciò significa che in Oriente qualche 
cosa Si trama, e che la scienza più ele­
mentare di un uomo di Stato prescrive in: 
conseguenza l'indeclinabile necessità di te­
nore gli occhi aperti, ber non rader vitti­
me di qualche ingrata sorpresa. 

'Lo prescrìvo in singoiar, modo all'Italia, 
delia quale si può affermare, senza peri­
colo di essere smentiti, che nessun'altra 
potenza al mondo, per la sua posizione 
geografica, .per'i suoi materiali interessi, 
per le sue naturali tendenze, per la stessa 
sua storia, finalmente per il suo avvenire, 
possiede tanti titoli a far sentir la sua voce, 
a far pesarola propria tnfluedza nellaeven-
tuale liquidazione del .cosidetto -grande 
malato. ' • > < • j 

li che trovo tanto piti necessario di af­
fermare in prospetto all'umiliante spetta­
colo, che, almeno in apparenza, sembra 
significare tutt'altrO, cioè di un' Italia ser­
vilmente mancipia di chi aspira nella po­
litica mediterranea, come ha sempre aspi­
rato, alla parte, del leone, lasciando agli 
altri, e di grazia, quella del.coniglio. 

Che cosa si vuole di più a Londra di 
quello,che sii è avuto/ auspice disgraziata­
mente quella politica dalle mani nelleÌ che 
resterà marchio.indelèbile delia cretineria 
italiani!, e più specialmente di quel partito 
italiano, che pretende ài monopolio del 
patriotisino ? 

Dio non voglia che ci si prepari, sotto 
i reggitori attuali, qualche brutta comme­
dia che si assomigli a quella giocata, oltre, 
un decennio fa, sotlo II titolo: 'Gl'Inglesi 
in Egitto*. Anche allora « Cu ministrò... 
pacìfico (?!), come il Sa! sburVj menavo 
pacificamente per il naso la progressuria 
italiana, là quale, nella sua paradossale, 
imbecillità vantavasi ili una politica dalle 
mani nule, che vuleva dir vuole, mentre i 
più furbi non solo si riempivano ooll'Egìtto 
mani o stomaco, ma ci mandavano per di­
strazione a passeggiare lungo lo sabbie del 
continente nero, a seminar datteri con 
quel che segue. - ' ; '• -• ' 

Affermasi che la storia è maestra delle 
nazioni ; ma la storia stessa è il più delle 
volte la smentita di sé medesima, perchè 
eerte nazioni non imparano mai nulla; anzi 
è 'un miracolo se non disimparano anche 
quel che un tempo sapevano. 

Che avvenga così anello questa volta? 
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LA LINEA . 

Trento-Frimolano-Bassano 
T R A M O F E R R O V I A ? 

La iprogettata linea ferroviaria Méstre-Bas-
sano a servizio dei porto di Venezia ha scosso 
quasi di soprassalto il letargo della Bassano-
Primolano. . -, 

Meno i bagnanti e frequentatori.di Levino e 
Roncegno, ben pochi ih Italia sapeyaiìo del 
lavoro avanzatissimo delia Trento-Primolano -
e quasi nessuno che a Bassano un collegio di 
ingegneri governativi distaccati dal Ministero 
dei Lavori Pubblici abbia studiato il raccordo 
Bassano-Primolano. 

Solo all'annuncio che il Consiglio Superiore 
dei L.L.. P.P. aveva ordinato una revisione al 
progetto presentato da Venezia por la Mestre-
Bassano, s'accese la discussione alla quale prese 
parte anche l'impresa costruttrice della Trento'-
Primolano tacciata di costruire un Tram eco­
nomico. 

CAMERA. V I T A L I Z I A 

Alla ripresa dei lavori parlamentari, il go­
verno insisterà perchè si occupi della nota ri­
forma della Camera Vitalizia. 

A Roma vi sono attualmente molti membri 
del Senati), a nei crocchi di Palazzo Madama 
si discute oggi, più che per il passato, di tale 
questione, riconoscendosi generalmente' I" op< 
portunltà d'una riforma. 

Una linea che staccandosi dalla Direttrice 
Innsprulc-Verona percorre l'ipotenusa del trian­
golo Trento-Verona-Venazia rappresenta per 
Verona un interesse cosi diretto che,sta bene 
conoscere le condizioni esatte della, questione 
tecnica par trame poi le conclusioni econò­
miche. 

La costruzione fu considerata, come si sa, 
dal trattato di pace,del 1866.. 

L'Austria ,ò già avanti: un consorzio di co­
muni, con cospicuo sussidia governativo, ha 
allestito un progetto che una, impresa sta ese­
guendo per circa dodici milioni - percorso: 
chilometri sessantasette. 

La costruzione è Così avanzata che non l'au­
tunno, ma la primavera prossima si ..inaugii-
Vera le linea, cosicché per l'estate 1896 alle 
gentili bagnanti sarà-rìspgrmiato il polveroso 
tragitto della carozzabile di Canal.di Brenta! 
e per;Verona 0 Trento scenderanno comodai 
mente a Levic'ò e Roncegno senza perdere 
nessuna dalie bellezze delia magnifica' ria. 

La linea sarà: completa fino al confine ita­
liano benché l'ultima stazione ne disti qualche 
.chilometro.. . . . ' . " 

Esagerato quanto: si disse intorno alfa co­
struzione.' La Trento-Primolano non è una; li­
nea di prima categoria per. dolcezza di; peli-, 
danza, raggio di curve-e peso di rotaie; ma 
una linea che può permettere tutto il traffico 
internazionale, che si desidera; perchè nello 
linea di montagna la velocità è spesso un de­
siderio '(vedasi la Bologna-Pistola nel. tronco 
pórreliano) e, grandi diretti, per ragioni non 
tecniche ma aconomico-amminlatrative, atten­
deranno a lungo prima di percorrere quella, 
linea. . 

La floridezza dei traffici internazionali non 
dipende dal tipo della costruzione d'una linea, 
quando sia stabilito (comenella Bassano-Tren-
to) lo scartamento normale; ma dalle tariffe 
che si attivano sulla stessa e sulle, altre: linee 
Qhe;ne formano la prosecuzione: Se uh lavoro, 
di merci si attivasse, se IO tariffe austriache 
ne faciliteranno il passo, non saranno certa­
mente le curve un po'rigide o le rotaie meno 
pesanti che ne impediranno il transito^ Sulla 
Porrettana si verificano pendenze pressoché 
doppie che sulla Bassahc-Trento. 

— Da Primolano a Trento si passa comc-
damente. 

— Da Bassano a Primolano? 
,' Il collegio d'ingegneri governativi venuto 
a Bassano con un ordine di servizio catego­
rico, rilevati I trenta chilometri da.Bassano a 
Primolano, stese un progettò per circa dodici 
milioni che il Consiglio Superiore dei LL. PP. 
trovò troppo dispendioso e che fu ridotto a 10 
milioni per modificazioni apportate dal collegio 
progettista..',., 

A questo punto intervenne.la Società Ve­
neta costruttrice ed esercente, delle ferrovie 
interprovinciali che méftorio capo a Bassano. 
Il suo direttore tecnico, visitato il tronco au­
striaco e studiato il progetto ministeriale, notò 
la forte differenza di lipo fra il tronco austriaco 
ed i r progetto Italiano, e,- persuaso sia dan­
noso all'asoiciaio il creare tale diversità '»> uh 
punto intermedio della linea per la ragione 
unica che questa segna il confine fra duo Stati 
- propose un tipo di ferrovia che, armoniz­
zando con quello austriaco già quasi comple­
to, presentasse le garanzie migliori di facili e 
siculi passaggi, con diminuzione di spesa-sul 
progetto ministeriale $ permettesse il transito 
diretto Bassano-Trsoto. 

Questa la condizione generale dei lavori 
dalia parie austriaca «dei progetti dalla nostro. 

Un giorno o l'altro II Governo dovrà deci­
dersi a costruire, polche il funzionamento del 
tronco austriaco importa anche por necessità 
militari il funzionamento di quello italiano -
né sarebbe questo il campo per non osserva­
re un patto escluso con l'Austria. 

Affatto fuori di postò le'querimonie contro 
il tipo del (ronco austriaco. Come s ' è detto, 
il tipo risponde a qualunque esigenza di fer­
rovia essenzialmente destinata al trasporto dì-' 
merci. Fra i due Stati quello che per primo 
imprèndeva. la costruzione aveva piena liber­
tà di stabilirne it tipa ; è so torna così difil-
clle porre d'accordo due Società italiane che 
abbiano linee convergenti, figurarsi se è pos­
sibile imporre ad una ferrovia straniera, già 
costruita, modificazioni che importerebbero il 
rifacimento della ferrovia stessa, 
, Infondati i limori contro eventuali danni 

che da Bassano - Trento possa portare a in­
teressi locali più o meno prossimi, come sono 
esagerate le speranze che altri interessi atten­
dono. 

X 
Lo svolgimento ferroviario è fatale. 
Qualunque sindacato è incapace di resistere 

alla, necessità di una ferrovia : essa dipanile 
esclusivamente dalla posizione geografica dei 
centri cui metto capo. 

Lo svolgimento, ferroviario, come non crea | 
rapporti dove non esistono, s'impone quando 
gli intèresti lo vogliano. La.geografia f a t e 
ferrovie, come le tariffe fanno la. floridezza 
dèi traffici quando esista la materia prima; -
il tragico. ,', 

Eseguiti i 67 chilometri austriaci, i trenta 
italiani sono uuh necessità geografica, ì • 

TENDER M. 

Acceleramento dei Catasto 
Attesa !' importanza massima dell' argo­

mento, e, il desiderio manifestatoci da 
molti, dar nòstri-lettori,.,* pubblichiamo |a 
seguente : 

M e m o r i a tiene Provincie di Mantova, Pa­
dova, Treviso, Verona, Vicenza, Serpa-
ino, Brescia, Como, sulle domande del 
Governo per nuopi aumenti di tempo e 
di spèsa nei preventivi già da esse accet-

' talt per l'acceleramento del Catasto nei 
loro territori. 

A S. Eccoli, il Ministro delle Finanze 
ROMA: 

In seguito alla Memoria distribuita nell'ot­
tobre del 1894 dalle provinolo di Mantova,. 
Padova; Treviso, "Verona, Vicenza a tutti i 
loro rappresentanti in Parlamento sulla for­
mazione eoo metodo accelerato del nuovo Ca­
tasto nel loro territori, si costituì in Roma un 
.Gomitato parlamentare sotto la Presidenza 
del)', on: ACh'lle Fagiuoli, composto di Depu­
tati e Senatori, aollo scopo di patrocinare] 
presso il Governo gl'interessi di dette prò- j 
vincio o di quelle della Lombardia, che, a-
vefldo-pur;bhiesto l'acceleramento, avevano 
fatto adesione alla domanda delle Provincie 
Venete. 

Il Comitato non mancò di esporre a V. E. 
te ragioni, che dimostravano la giustizia a la 
opportunità di quella Memoria; ed Ella con 
sua lettera H Gennaio u. s. all 'on. Achille 
Fagiuoli dichiarava « essere intendimento del 
Governo di fare tutto il possibile per soddi­
sfare gì" impégni assunti verso le Provincie, 
col,loro minore aggravio,' contenendo il tem­
po e la spesa occorrenti per 1' ultimazione dei 
lavori-entro I limiti più ristretti, che "gli stu­
di intrapresi dal nuovo Consiglio del Catasto 
a dalla direzione generale avrebbero permes­
so dt (stabilire, » Più sotto aggiungeva « i 
metodi' e- i procedimenti più rapidi e meno di­
spendiosi, : che vengono introdotti-'pel "futuro, 
non' valgom* a far guadagnar nulla del tempo 
già impiegato o nella spesa già fatta, ma po­
tranno invece giovare a diminuire entro ra­
gionevoli limiti il tempo a (a spesa, ohe dalla 
osssata.Amministrazione'del Catasto si rite­
nevano necessari per i lavori residui.1 » Con-
chiudev'aidicendo «che le dichiarazioni so-
leuaententa da tei fatte in nome del Gover­
no nella relazione presentata a S. M. il Re il 
14 Novembre dell' anno scorso, e che for­
malmente ripeteva circa il deciso proposito di 
compiere i lavori della Provincie a catasto a c 
eeleratovnel minortempo e colla minor spe» 
sa possibile, affliichè esse possano poi godere 
dell'aliquota dai 7 |p.aio, doveano togliere or 
gui preoccupazione pel futuro1 dall'animo de­
gli onorevoli rappresentanti delle Provincie 
interessate ». 

Era naturale che In Provincie accogliessero 
queste espressioni come una risposta alla loro 
Memoria e alle pratiche del Comitato, •-• mun­
di aprissero 1' animo alla speranza cho II Go­
verno avrebbe Compiuto il nuovo Catasto nei 
loro territori. entro II termine e eolla .spesa 
stabilita dai preventivi già modificati una vol­
ta, per la maggior parte di esse, "col consènso 
dei loro Consigli provinciali. 

Ma invece codesto Ministero con sua circo* 
lari dell' Agosto u, s. notifioava ancora a tutte 
le Deputazioni delle Provincie Venete surri­
cordate e a quello dolio'Provincie di Berga­
mo, Broscia e Como che 1 preventivi doveano 
a senso dell'art. 215 net regolamentò 14,No­
vembre 1894 n. 477 o sottostare alle conse­
guenze del nuovo preventivo, o rinunziare 
all'acceleramento. 

Tale notizia, cosi diversa dalle speranze su­
scitate da V. E. colla Sua lettera, fece sini­
stra impressióne sulle'Provincie e sulle popo­
lazioni da loro amministrate : tanto che le 
Deputazioni sono perplesse circa il presentare 
ai loro Consigli le nuove domande del Governo, 
e sentono il bisogno di ricorrere anzitutto alla 
È. V„ perchè voglia prendere in considera­
zione le loro proteste. 

Nella Memoria dell'ottobre 1894 si osserva­
va come sarebbe cosa assurda il supporre che 
'.' art. 47 dalla legge e 1' art. 217 del regola­
mento 2 agosto 1887 n. 4871 (ora l'ipeoiotto 

nel!' art. 214 del regolamento 14 novembre 
1894 n. 477) possano intendersi in modo che 
il Governo abbia diritto di prorogare quante 
volte gli accomoda il termine per gli'accele­
ramenti, variando anche l'importo dello som­
me da anticiparsi. Le Provincie ritenevano 
allora, e ancora ritengono, che i suddetti ar­
ticoli ebbero, completa e- finale applicazione 
colla proposta da parte dal Governo e. I' ac­
cettazione da parte dei loro Consigli provin­
ciali del primo e del secondo preventivo ; e 
che con tali étti si venne a stipulare fra Go­
verno e Provincia iii> vero contratto ; per cui 
alGovernó incombe l'obbligo di eseguire en­
trò il termine rispettivamente prefisso a eia- .. 
scuna provinola l'acceleramento del Catasto 
e" !' applicazione per Decreto Reale in via 
provvisoria dell'aliquota di imposta del 7 per 
cento al nuovo estimo accanato - o nel caso 
che venga meno al suo impegno, l'obbligo 
di risarcire alle Provincie tutti i danni, cui 
dovessero sottostare per sua colpa. — Obese 
per Mantova il preventivo non-eraistato già 
modiflcato,,u.na prima volta, alcuni anni fa, 
la modificazióne attuale le fu parò notificata, 
quando le maggiori operazioni, causa l 'au­
mento, erano finite o perfinire; e quando la 
facoltà di,rinunciare all'acceleramento pre­
vista dall'art. 217 era venuta irrisoria, 

L'opinione delle Provincie è cosi fondata 
che codesto superiore, ufficio nelle sue circo­
lari del 10 agosto senti il b'sogno di dare al­
l'art. 217 un'interpretazione a tutto suo van­
taggio, asserendo che esso obbliga le Provincie 
« senza alcuna restrizione e in qualunque sta­
dio delle operazioni ». Ma queste parole non 
si trovane né nell'art. 217 del vecchio regola­
menti), né nell'art. 214 del nuovo; per cui l'in­
terpretazione surrieordatVapparisce troppo lar­
ga, e non potrebbe esser, accplta, se non da 
chi volesse attribuire al Governo la facoltà di 
indefinitamente prorogare il tempo e aumen­
tare la spesa perla formazione del catasto con 
metodo accelerato. Appare quindi più esatta 
l'interpretazione delle Provincie, secondo la 
quale fra fi Governo e ie Provincie si sarebbe 
stipulato una specie di contratto a forfait, 

jjghe il Governo è tenuto ad eseguire; e se ini 
-Sbagliato'•'('calcoli, e non ha beni disposto:.le 
operazioni, deve sostenere da solo le conse­
guenze delle sue,azioni e risarcire i danni al­
l'altra parte contraente. 

Le Provincie non pongono in,dubbio l'auto­
rità liei Consiglio del Catasto olrca i! bisogno 
della maggior spesa e del maggior tempo allo­
ttato attuala dei lavori; trattasi di cose tectti-
eba, nelle quali è doveroso rimettersi al giu­
dizio delle eminenti parsone,: onde è composto 
quell'alto Consesso. Ma si permettono di porre 
in dubbio la comp.etenza del Consiglio a giu­
dicare su chi debbano ricadere le maggiori' 
apese e le conseguenze delle nuove proroghe. 
È materia codesta che rientra ael diritto ci­
vile od amministrativo, e sembra appartenere 
ad altra magistratura. 

Questa considerazioni acquistano maggiore-
mportanza per il fatto ohe attorno ai lavori 
del catasto si mantenne sèmpre, e ancor si 
mantiene; il più grande mistero; e quel poco, 
ohe per necessità o per diligeutì ricerche de­
gli interessati venne a conoscenza del pubblio®,. 



•suscitò troppo spesso le acerbe critiche, ^ u o -
inini cpmpetetjtissimi. : 

' ..Nella memoria, dall'ottobre 18% sono ricor­
data alcuna cose, che in pari;e almeno spie; 
gitpp la perdita di tempo è lo. spreco' di de» 
d|ro, avvenuti nella formazione dei nuovi Oa-
tastl, e la necessità, in cui trovasi oggi il 
Governo, di 'modificare dì'nuovo i termihi'al-

' tre'TOIte deflfltttWmente stabiliti. LVp'róvinciè 
non possono cbe confermare oggi ciò che stam­
parono; pochi mesi or sono. È pur troppo vero 
che' nella formazione accelerata dei catasti si 
procedette con grande incertezza è disparità 
di criteri, tanto che si potrebbe qaasi diro cne 
siasi voluto fare, degli esperimenti in anima 
vili. Provincie che avevano le mappe in Iden­
tiche condizioni furono trattale in modo af­
fatto diverso; qui si fece larga parta, all'ag­
giornamento; là dell'aggiornamento non se ne 
volle sapere, e lo si appllci ir: misura picco­
lissima, L'aggiornamento poi non venne ese­
guito collo1 stesso metodo dappertutto. 

Nelle Provincie di Mantova a. Verona, per 
esempio, sì procedette non all'aggiornamento 
puro e semplice, come si fecein altre Provin­
cie, ma anche ad un sottile e miuuzloso rjl'e-. 
vamento di perimetri determinati da linee sfa-, 
bili, naturali od artificiali, come strade, corsi 
d'acqua ecc.; tanto che il maggior tempo ed 
il maggior denaro consumati in tale lavoro, 
(non necessario, perchè injnessun .altro'luogo 
fu fatto), equivale forse at maggior , tempo, e 
alla maggior spésa, che ora ;il Governo ha di­
chiarati indispensabili por,quelle Provincie nate 
sue ultime circolari. Nella Provincia di Bre­
scia si perdette assai tempo e si fecero consi­
derevoli spese per rettiflcare le lìnee delle sih-

' gole parcelle rappresentative dei fabbricati | 
della città; le quali nulla hanno a che fare 
colla perequazione dell'imposta.fondiaria. 

E del resto se vi fosse bisogno di aver su 
questo plinto un testimonio irrefutabile, lojsi 
avrebde facilmente, in "V. E. medesima, che 
nella sua lettera 17 gennaio u. s. all'onorevole 

! Achille Fagiuoll parlava della impossibilità di 
neutralizzare l'effetto dei sistemi sin ini 
seguiti, ed annunziava l'applicazióne di me­
todi piò rapidi^ e meno dispendiosi. 

A complicare la questiono concorrono anche 
la gravità della spesa e del danni, cui dovreb-

' berò sottostare la Provincie, e il momento, !n 
cui vengono loro presentate le domande del 
Governo. Da conti fatti sarebbe risultato che 
per la maggiore anticipazione richiesta e per, 

' il prolungamento di tutti i servizi, ohe riguar­
dano Il catasto, le Provincie: ricorrenti, dovreb-. 

' bero'sbórsare una ulteriore somma, che tocca 
quasi i due milioni. E, tuttavia, questo per 
esse sarebbe àncora il minor sagrificip. 

{Continua) 

COSTANTINOPOLI, 16. — Si ha da fonte' 
ufficiale, turca: 1,1, governo ha'dirètto nuovo 
raecomimazWbì «retori* al varivcoinandàìiti 
militari ™i'À|atqJia ondo assicurare dofìiiitt-
vamente Wicnfcml'ordine con ifp tratta­
mento eguale ét^jmko yorso tutti,-'! sudditi 
senza distinzione di razza e dì religione. 

COSTANTINOPOLI, 16. - Secondo,, notizie 
ufficiali la mobilizzazione ordinata Bfoìsééere-
gotarmente.- Finora quasi la metà'Tléi cEiamàtf 
si trova sotto le armi. i • : , r .,.. 

PIETROBURGO, 16. — L'imperatrice par-
tori ieri alla ore 9 felicemente una femmina 
ed a mezzanotte, colle preghiere rituali;» la 
neonata 'ricevette il noma di Olga. Il bollet­
tino ufficiale dica che lo siatp dall'imperatrice 
0 della neonata è pienamente soddisfacente! 

PIETROBURGO, 16. — Ili occasione 'della 
nascita dellagranduchèssa'Olga fa pubblicato1 

il seguente ukase 'imperiala;1 « Considerando 
questo lieto avvenimento della famigli i imrje-
riale come un segno dalia benedizione di cui 
la provvidenza è larga verso di poi, e verso 
la nostra casa, annunziamo il fausto avvedi­
mento a tutti I fedeli sudditi, ed Innalziamo 
con essi calde preghiere all'onnipotente perjla 
felicità dell'augusta neonata. » 

Senza «'/Ferrò China Bf sieri.' 
ii;ii l-ii.;) l)iii«iiiiiiiiiii l<.i liiiiiiii'.Tiiaiìr.iri 

; vive agitati 

fc « 

Ci\ONACA D E L L ' E S T E R O 

Inghilterra 
... La stampa locale'nón crede possibile una 
soluzione pacifica della questione d'Oriente. 

È generale l'opinióne che l'Europa dovrà 
intervenire. 

Le ultime notìzie dall'Anatolia e da Costan­
tinopoli sono sempre più gravi. 

Le truppe turche avrebbero subito nuovi 
scacchi gravissimi; dei comitati rivoluzionari 
s| vanno organizzando in tutta l'Asia Minore. 

Russia 
,L'à squadra russa del Mar Baltico è quasi 

cónapletamente mobilizzata! 
•Molti armeni si sono rifugiati nelle provin-
càucasee! 

Dispaeci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

,; VIENNA, 17. — {Camera del Deputati). 
Badenì dichiara,che adempirà sempre ai suoi 
doveri di ministro, costituzionale e non lederà 

1 mai i diritti alle libertà costituzionali del par;-
i lamento. Protesta energicamente contro il riìnri-

prpve.ro .ohe-11 governo voglia trincerarsi die-
-,- tre la corona, mentre egli accatta la piena 

.responsabilità della rifiutata conferma della 
'elezione di Lueger a Borgomastro di Vienna. 
• Fu unicamente là' elezione di Lueger che uio-

itivò lo scioglimento del Consiglio municipale 
di. Vienna, La legalità di tale scioglimento £ 
inèdntestabile ed è legalmente motivata la con­
dotta 'del governo. 
' . I I . ministro della giustizia dichiara che lo 
scioglimento del Consiglio' municipale di Vien­
na arai necessario, essendosi il Cnnsiglio stesso i 

, mostrato incapace di adempiere al primo com- -
òrto, che gli incombeva. ; i - .1 

La fisionomìa della .Camera diventa oltroT \ 
modo tempestósa, ; i 

LÙege'r pretìda la parola e dice : qploro che 
, stanno per me non srmo contro l'imperatore 

•e, la MìmtttO cattolica degli Habsburgó, ma 
contro r#gemonia idegli ebrei e degli ebreo. 

' magiari. , , . , - . - . . . . - , . ' 
A questo punto scoppiano frenetici evviva 

, dalla'seconda, tribuno. Il presidente <lella Ca. 
mera fedii ministri'escono dall'aula mentre i' 
presidente ordina che-Venga sgombrata là sei 

., oonda tribuna. Popò dieci minuti' si riprender 
la seduta. Il .presidente della Camera esprime 
la speranza che il pubblico della prima ;tri-

• bùua 'assistala tranquillo al seguito della di-i 
' saussione, A queste' paròìé'sóòppiauo anche iti 

. .flueila. tribuna prolungati evvivà-à- Lueger'. ìt 
" sgombrare anche ila "priòa! triJ 

'% vivissima-; la.sedut» continua] 

E la stagióne delle pelliccio, Boa, palatine, 
manicotti mantelli, tutto è buono per ripararsi 
dal freddo sopraggiùnto.' 

I lunghi mantelli di velluto o di panno, fo­
derati in pelliccia, sono ricchi e di moda. Ma 
la novità della presente stagione è la pelliccia 
guarnita di pelliccia diversa. Non discutiamo 
sul gusto di tale novità; accettiamola,,,ner o-
sempio, di astrakan, foderata di ermellino; op­
pure un mantello guarnito con code di zibellino 
e'foderàti di pelo differente. Per fodere il petit 
gris, la mongolia, la chinchilla; ' con pellic­
cia tagliata a listerèlle si guarniscono man­
telli foderati dipelitela diversa .mentre si pos­
sono anche guarniva vestiti e bluse. Per bluse 
e gonne di lana'o drappo servirà; lo sckune'o 
la lontra, méntre per vestiti di seta è più in­
dicata la guarnizione in bordi, di piume, che; è 
assai di moda e molto cMo.Tutte quette guar­
nizioni danno un' cachet alla toeletta,' che dona 
anche mòtto alla figura del viso. 

Fra lo stoffe di m'oda predominano le se­
guenti : per; passeggio drappi, vigogne, forge, 
velluto; p»r serate, teatri,'raso, tattetàs,' con 
pizzi e garza/Tutto si guarnisce abbondante­
mente eoa 'zibellino; jais,' piuma 'e Marietti: 
antii hi. 1- coioti preferiti sono il': verde,' 'il 
marrone, l'eliotropio, it giallo-, il nero,iift lilla-' 
ros.1. ', itiWU: 1 [' 

SI dice che i cappelli saranno m.eno> sgranili-
emano ondulati. .Tanto megiip,\princ.ipalmen-i 

,te, in, teatro, dove, qpegli.enprmi..aditici, che 
erano icappelli, impedivano di, vedere,,a colo­
ro che.stavano nelle.ultime iìle.vPer un' altèa 

Ragionai cappellj.no". enp.raH sono preferibili,-
perchè permettono di riparare il viso' con (a 
veletta, a cui bisognava-prima rinunciare. ; 

Bd ora ecco alcune toelette, che sono mol­
to grazioso, se confezionate con garbo. " -

Tina elegante toelette, : gonna , di velluto 
corsetto, di pizzo antico con maniche di, ot-
(antan heliotrope :. paramani a patte dì vel­
luto, e guarnizione in. pizzo all' orlo delle ma­
niche, , i,l . ,; . ,; , . > 

Gonna in raso bianco o ; quadrettato con 
velluto nero, Gran colletto alla luigi,XVI, :e 
bapde in. jais ru,trasparente, bianco. Blusa di 
guipure bianco, maniche,di velluto nero. , 

Vestaglia, di seta bianca disegno Luigi XV}. 
Interno di mussolina di seta lilla-rosa, guer-
nizlpne di guipure bianco, nodi, e cintura di 
velluto nero. .tyj••<.io i 1 

Vestito dì seta floscia grigio chiaro, rica­
mato in perla acciaio ai amattate.- Maniche a 
guarnizioni di velluto amatlsta..-. mate, 

. , Conìessìna Mimi. ' 

(amiglia o. di primati o pubblici IsUtnti o 
ailuole:, l'accoglierli con, piacer,?, facendolo 
caro od indî poasabiio mdcméeum', coma 
tìbl*ó, di' p̂ aô vola lettura o di sapiente epn-
auito. ', ' ', • '' 

Concorso per un romanzo 
La Gasa JEditrice tsitiuo Spastoi! e FIALI, 

di Torino,-d'accordo colla Direzione del pe-" 
rìodiao"Silvio, Pellico, bandisoe il tìoncorsp! 
per un romanzo da pubblicarsi In volume, col 
premio di' lire cins'uecettto.''Scrittori e scrit­
trici ttallanl-sono -Invitati a prendervi parte, 
tanto più che la Casa Editrice si riserva di trat­
tare cogli autori dei lavori non premiati, aia 
giudicati ,fljeiiteypll di. pubb'inazione. Chiederà 
il ' programma dei concorso, Torino^ via Ge­
nova, ,3.• • -, . 

LÌ. 
ROMBO MION, un giovanotto di molto meri­

to, intelligentissimo o che ha dedicato tutto 
sé stesso al bene del suo paese, ha compilato 
con molto acume, un opuscoletto che ha Vi­
sto, la luco in^questi giorni. Sono memorie 
sul funzionamento e sui vantaggi delle 
Locande Sanitarie quale mezzo per com­
battere la pellagra. 

Non occorre affermare che 1'argomento'è 
della m esima : importanza. 

V autore incomincia, il suo preziosissimo 
scritto co) dare, un concetto molto esatto e 
chiaro della Locanda Sanitaria, dicendolo 
un;,luogo ad Imo per covententemente curare 
,i pellagrosi. • • " ' 

E qùi.il Mion,viene a trattare con Una for­
ma veramente facile ed elegante la terrìbile 
malattia, che miete purtroppo tante vittime ; 
ne ricerca le cause, studia i mazzi più accon­
ci per combattere II ferrlbilo malanno, e de­
scrive le Locande Sanitàrie, ìl loro funziona-

'mento, le pratibhe che incombono ài Comuni 
par istituire' queste Locande {Sanitarie, ìl re­
gime di vitto necessario, le cure, ecc. 

Il Mion chiude le sue memorie con una eia-' 
borala storia della fondazione della' locanda 
sanitària, dimostrando la necessità che sì, tenti 
di diffonderla, e di dar lóro un'espansione per 
tutte le nostre campagna che forniscono cosi 
largo contingente Vii ammalati di pellagra. ' -

Il lavoro del MìOn/è'dunque riuscito? Riu-
scìtisSlmo,'diciamo boi senza tenia i l i 'errare 
perchè l'autore ha raggiunto completamente 
lo scopo nobilissimo'che'si era proposto ili 
raggiungere'. ' ' : , E R É B A ' 

Corriere Igricolo 
. Ecco'.tl.irlepilogo delle notìzie agràrie della 

prima,decàde-idLuova'mbre:>'- ' ' '• 
Generalmente,nel; basso 'meridionale in càu^a 

della siccità'SÌ dovettero sospendere'le semi­
nagioni,, ed i prati, sono'quasi'àridi conie di' 
estate..' -.io , '! ' a.,1 '• 

:Altrove.invece la stagióne corse propizja1 

per, tutte le coltivazioni'e (ier i lavori agri­
coli.' ' ••.".' e'W ' ' . ' ' - , ' • . s - ' '' " ; -

,11 .frumento è ' già nato quasi ovunqne.'ed 
è,rigoglioso ed i prati danno'abbondante pà­
scolo.! • . Cifi "-- l'i '• ' ' '' ' '' ' '•'""[ ' i 
. Ora parò è quasi ovunque desiderato 11 
tempo,asciutto,e,freddo. -

Si raccolgono la olive con prodotto assai 
soddisfacente per quantità e qualità. •' 

A DELLA CITTA; 
Consiglio Comunale 

-,w*H!» : v»;muua p, 
.preMante fa-agi 

'M»u'4a?*poffloSè i 
•vitm"- w "> ' •'•"' 

.,, ' ' " ' . "i'iri.11"I'.'.J.i,". '.!'.. ni b . . . 

Libriccì i io d ' I g i e n e n-, Guida popolare 
pubblicata dall'untolo imperiale di Sanità 
della Germania,, con 54; illustrazioni, nel 
testo e 2 tavole colorate, -.Edizione ita-

. liana seppndo la V.",edizione'tedesca ,ri­
veduta ed annotata .per cura, idei ,I>RO4 
DOTI, G, BORDONI-UFFRBDOTZI Direttore 
del Laboratorio d'Igiene della R. Univeiy 
sita di Torino. 

Àlens sana in oorpore sano I 
. La scienza , moderna ha dimostrate quanta 
parte ne.l,; civile, consorzio abbia 1',igiene, giacf 
obè lasalute è l'elemento primo del benessere 
sociale e, delia forza e ricchezza -dette,, m'af 

iZiortl. . - ... ,. ... ,,, , ... • sul ; i .i. ... ! 
.Goyerni e popoli vi danno grande impor­

tanza, faceudone oggetto di'Btud! speciali,,ed! 
in, .Germania, il, governo stesso credette dì, affli 
dare,, ai, dotit componenti, l'.ufflcioi imperiale 
d'igiene la oompilaztouo, dt,questo,'modestà-j 
mente chla»»to, LIBRK|CINOi •; i l 

,CJo|A io ppco.-lflmiio.eliibe lionore di 5i»dit 
.ziopi. JB ;7,riatanjpatjui,mtgiiiaia dl'*»copiev «di,S 
.certo che .d»,(naL.la . edizione : Italiana'avrà] 
pari successo, e che ogni individuo; capo di 

Seduta, del 16 Novembre 

La seduta è aperta alle ore 20.15, presenti 
38 consiglieri. '• 

Il consigliere prof. Stoppato presenta, una 
interpellanza sulla questióne del prezzo del 

G a z . ' * ' •>; ' " : ' •• " ''' - • 

Il Consiglio passa quindi allo svolgimento 
dell'ordine del giorno. 
''Il'segretario!dà' lettura della delib'èràzlone 

'presa di urgenza dalla Giunta per autorizzare 
il Sindaco a stare ih giudizio quale partei ci­
vile nel procedimento penale contro Stoppato 
Giuseppe e Rampazzo Nàtale."' 

'I! Óonsiglio;dopo poche 'pàroie' del ònnsir 
glIere'Tùrazza approva la deliberazione. 
' Il consigliere Tiirazza nelle sue parole si 

'meravigliò coma la Giunta si sia. costituita 
parte civille nel processo, e trova illegale la 
deliberazione presa in proposito, 
, Siccome la Giunta può aver dai giudici uh 
parere Contrarlo, èssa dovrà sottostare alle 
spese'processuali'.1 ' 

'Egli"dichiara che darà voto contrario alla 
ratifica. " ' 

Barbaro rispónde al consigliere Turazza: 
Dice che la Giùnta, in seduta del'9 córren­

te,deliberò di costituirsi p^f'té civile. 
La deliberazione quindi è' legalissìina. 
l'COBsìglierl Stoppato, Colpi e. Colle dtchia-, 

• rftno''di » astahtìràt 'dal voto. 
; SlappròV* quindi la spàsa di L 30,400 per5 

la pianta degli impiegati dell'Ufficio Civico dei 
lavori pubblici (seconda lettur.à). 

Gli oggetti" nùtn. 3 e 4 é cioè relazione dpt, 
revisori dol Conto Consuntivo 1804 dell'Am­
ministrazione, d'ó! Dàzio Consumo e proposte 
relative e relazióne dei revisori del CoatÒCóh-
suntiyo 1894 della Amministrazione generale" 
del Comune e proposte relative -sono rinviati 
a Lunedì, 

Si approvano quindi senza discussione IConti 
Consuntivi riferibili alleseguenti Istituzioni di 
pubblioa beneflcenza. 

a) Asilo Angela Brada pegli anni ,1886 
usqua J8&3- ' , *' ' 

&) Istituto Vittorio Emanuele II pegli anni: 
1892 e 1893: 

e) Casa d'Industria pegli anni 1892 e 1893. 
d) Ospitale Civile pegli anni 1891, 1892 

:e 1893. 
I! Consiglio passa poi alla seduta segreta : 

1. dì approvare in 2.a lettura l'aumento 
d'Indennità in L, 1226,41 accordato alla signora 
Francioli Eugenia, vedova del compianto se­
gretario capo cav. Bonalli avv. Antonio; 

2. di eleggero il sig, Corradini Riccardo, 
assistenje di 3,a classe nella Amministrazione 

.del Dazio Consumo; 
3. ili accordare alla sig .a Fedele Giuditta 

vedova dell'appuntato delle Guardie municipali 
Zamaro Antonio, il sussidio per una vòlta tanto 
di L. 1251.25. 

X 
La questione del Gaz 

Sulla nota questione della tassa sul gaz 
vennero rivolti dal Municipio di Padova I se­
guenti quesiti ad un distinto consulente lega-
e, specialista in materia: 

I.' È pienamente investito il Comune di 
Padova jn basa al contratto di concessione vi-, 
gente della'facoltà di far valere .diritti che 
possono compettere a privati'consumatori del 
gaz di fronte alla Società civile di Lione? ' 

II.' Di fronte al vigente contratto 22 mag. 
gio 1867 atti Alessi N. 3354 e più specialmente 
all'art. 23 di esso, nonché alle disposizioni 
della legge 8 agosto N. 486 che applica una 
tassa sui. consumatori'del gaz era in diritto 
la Società suddetta di rivalersi sui privati 
consumatori dell'importo della tassa? 

; Orribile,. ctisgrazia 
È, avvenuto nel, tranquillo paese di Ponte di 

Brenta un gravissimo fatto.che ha funestato 
gli' ànimi ili quegli abitanti.. L'impressiona (u 

grandissima, anche perchè.si tratta d'un gio­
vanòtto poco più che ventenne. Le versioni 
chea! danno sono svariatissime. 

'Notino! lettori che diverse persone prosanti 
per .una 'circostanza' accidentate; ci resero in­
formati del luttuoso avvenimento. 

Le ^arsioni sono -disparate, segno questo e-
vlde.nta che il fatto s| svolse, cosi rapidamente 
da non dar tempo a constatarlo esattamente 
in tutti,i-spoi, più minuti particolari. L'im­
pressione coutribui anche a turbare gli , a-
nimi; perciò le versioni non vanno d'ac-, 
cordò. ' 

Pubblichiamo in argomento una corrispon­
denza di colà del nostro Veridicus, che 'rite­
niamo esatta. 

Ponte di Brenta, 16, ore 15 
,, H tram partiva alle oro 14.18 per Padova, 
quando a circa 30,0 metri dal paese un gio­
vanotto di 21 anni, certo Rampazzo Luigi for­
naio, manovrando una bicicletta, poco, esperto, 
volendo evitare una carrozza che ritornava 
dalla città, piegò a sinistra per retrocedere 
ma la macchina gli fu addosso sfracellan­
dolo orribilmente e travolgendolo per Un'50 
metri. 
: Tutto'il paese accorse ed in tutti leggevasi 
il dolóre profondo e la massima costernazione 
per l'orribile disgrazia. 

Pietosi .incidenti. Il fratello maggiora del di­
sgraziato giungeva a piedi da Padova pochi 
Istanti dopo la catastrofe, mentre il padre ac­
correva da Ponte di Brenta verso il luogo de,! 
macello I 

Rinuncio a descrivere tutti gli altri parti­
colari ; il lettore li intuisce. 

VERIDICUS 
. • . 

Comitato del Festeggiamenti. 
: Ieri sera,il Comitato dui festeggiamenti E-
state, 1895 tenne la sua seduta di chiusura e 
di scioglimento. 

Fu letta una dettagl ata relazione economipa-
móràl'é della gestione, dalla quale appare che 
il successo complessivo non potava èssere mi­
gliore.,! 
' Durante la : gestione si ebbe un giro di 34 
mila lira di capitale. 

• La relazione fu approvata all' unanimità. 
Noì'Gpgliamo questa occasiono per 'tributare 

1 nostri elògi' e le. congratulazioni più' sincere 
al benemerito Club degli Ignoranti. ed in. 
special modo all'egregio presidente ing. Felice 
Martini, il quale - coadiuvato felicemente dai 
vice-presidenti Calore e Della Porta.,6 da al­
cuni, altri volonterosi soci - seppe tener viva 
la stagione eoo interessanti esposizioni e spet­
tacolipubblldi. 

A tutti questi signori. spfttta.JI merito ideila, 
riuscita del programma ohe,si chiuse oon un1 

piccolo oivanzo. 

GOJs'EÌ' M I L I T A R I 
Bo!lftt(tlno Militare 

Manfredini, capitano 20* artiglieria è noit 
nato aiutante "màggiere in 1.5 '" 

" i chiamati sotto le armi. 
Il Giornale, Mattare annunzia che tnjj 

militari chiamati il 5, l e 10 dicembre saram 
'trattenuti 'sotto le armi e avviati ai i 
mentìì Questa disp'òslzionìé pe'rm'étterà che™ 
compagnie arrivino a 85 uomini. 

Cose dell'Istruzione. 
La Gazzetta Ufficiale pubblica il dacre 

modificante l'organico del personale degli sii 
bllimeiitl scientlfldi annessi a varie Universi! 
tra 'le quali' Padova.' " 

*** 

Le porte del Santo. 
Non mauca che dar mano agli ultimi lavo 

accessori per le porte del Santo, e poi 
una diecina di giorni, a quanto ci assicurai 
saranno messe a posto. 

.*. 
Pellegrinaggio. 
Questa mintimi è arrivato da Salzano (H 

rano) un pellegrinaggio composto di oircali 
persone*, ' 

I pellegrini sono diretti dal loro arcipreti! 
I i% : 

Regolamento stradale, 
tiri assiduo ci scrive un articolo in rispoi 

a quello pubblicato giórni fa dal Dott.'E. 
regolamento stradale por la Provincia di 
dova. 

Siccome l'articolo pervenutoci potHebbe 
luogo.ad una polemica prima di pubblicai 
attendiamo di conoscerne T autpref 

• * % 

Al Panorama. 
Al Panorama, si dovrebbe esporre domi 

M ASS AU A'.'ma crediamo "che il cambio di 
splendide veduto verrà forse ritardato peri 
derira al desiderio della popolazione, chi 
vrebbe piacere fosso prolungata la èspbslz 
di COSTAÌSTINOPOU. 

. % 

Un arresto importante. 
I nostri lettori ricorderanno l'importai 

furto 'continuato' in' dannò "dèi '.negoziante 
stoffe e vestiti confezionati sig. Pesaro. 

'A mezzo di un garzone infedele i m'agazzl 
Pesaro, vanivano alleggeriti, continuatameli 
per un importo rilevante. 

Però, la scopertagli questa complicità ri» 
tere,bb.e, da un importantissimo arresto lj'1 
dalla Questura di Milano, in persona, di e 
Porro Natale, pregittdioatisstmo, seconifi 
informazióni della autorità, in linea di fìirtu 

Questo. Pórrò!*à quanto sembra avrebbe tati 
delle confessioni, poiché da Milano veniva l'oi 
dine al nostro ' ufficio 'di arrestare 'il mi 
Corte Luigi quale complice Bel furto Pam 
ed in altri. : '•'• ' '!"'""• 

Naturalmente la nostra Questura vispi 
che il Corte si trovava già detenuto ' a scoi 
tare altra condanna. •'.•'••-.' 

Altre consocio sarebbe il-Ballotto arr«sti 
da pòco tempo qui al Duomo, un terzo! 
rebbe il Musner ed un quarto resterebbe" 
identificarsi. 

Daremo ulteriori notizie, 
«•• 

II prezzo delle carni. 
.11-Municipio ha pubblicato il solito mani! 

sto contenente i: prezzi delle carni dal 15 a 
Novembre .-Corrente:' " 

Il manzo di prima qualità varia: 
!• taglio da L. 1.60 a L. 1.80 

II- » j 1.30 V 1.60 
III. » « 1.00 » 1.40 

Il mauzó di seconda qualità varia.'' 
I- taglio da L. 1,00 a L. 1.70 

II- » ; » 0.80 » 1.50 
IH- » » 0.80 » 1.40 

Il manzo di terza qualità varia: " " 
I' taglio da L. -.— a L. -.— 

• v.,11" • ' , » . : , '» ' • , - . - ~ ' : » , . - . ^ 

in* & » -.— » -.— 
Il vitello di prima qualità varia :, 

I- taglio:da' Li 1.50 a 'L. 2,3(1 
II. » il .» 1.-30 » , 2 . -

III' » f 1.00 ,», 1.80. 
, L'agnello e castratto di prima qualità W 

I- taglio da L. 1.20 a L. 1.60 
i r » i;»: ì.oo » -1.40 

III- ». »• 1.00 » 1.30 
'_ Il maiale di prima qualità varia: 

I' taglio da L. 1.50 a L. 1.80 
IP » ,» 1,30. » .1.50 

••', IIP- -V '"»•'" Q$Ó »" ÌS0 

All'Ospedale, 
ieri è stato medicato all'Ospedale Civita 

ragazzo gcantamburlo Augusto, d'anni l*i ' 
Basaanello,, fabbro, per ferita, ali» testa rìP1 

tata casualmente lavorando netta, ofllclna, 

,. , , •..* : 
.Furto di lenzuolo. 
Da un carrettino attaccato ad un sopWf 

ferafo davanti il .nostro Monta dijie,tf! ftj 
rubato un lenzuolo, maigrado, n^i^fJfW 
fosse una contadina con la figlia. 

http://prpve.ro
http://cappellj.no


A c q u e d o t t o . 
L ' «Sc ip détlfacq(H0dotb avve r t e il .pubblico 

che in causa dì lavori BQIM c a n a l i z z a t o n e ve r rà 
sospeso il servizio, di, sorarflinìst^zione 4 ' W U t } 
nette vie sotto felancatedalte^ore %% del giorno 
18 alte 6^del '10 c o r r . • . • 

* \ 
p e r finire. 
In f e r rov ia , .ment re ti t r eno va con una 

ieiiteVzà da lumaca, da ' f e r rov ia HaUaf-a, per 
dire preistsamènte1.. 
' Il 'control lore 'a l viaggiatore ' : , 

— t e i viaggia con biglietto a tariffa ridot­
ta, pure n o n , e un bambino . 

Il Viaggiatore;, '•** Lo e r o quando sono par­

tito. 

S T A T O O l V l L t t ~ D X P A D O V A 

fotogVato'con 

nollettino del 9 
NASCITE. - Macelli N. i - Immillino N 
HATHIMOM - Viflii- Anionio ili rielfo 

Givamo H'ci'pSii fu linei'io CÌISI. litiga., • 
MOfiTi, - Holzotìetla Luigi fu Domenico anni Si hoyaio 

celibe. 
Gomiei'O Modesto dì Salvailoro anai 23 villico calibe. 
•Smanili Vutoi'io ili Sante noni SO'terrazzalo celibe. 
Òiistiililullo Hulle Noparo Luigia fa tì. il. anni 70 casa­

linga' vttlova. • 
Ziivjironi Tasso Giovanna fu Giuseppe unni 33 cameriera 

coniugata di V'ivamo, 
BolleUino ilei 10 

NASCITE. - Muschi N. 2 - Femmina N, 3. • 
SI A Ti I MONI. - Topolifi Luiym'dì Luigi gioielliere con 

TonVasjii Mima Iti,-, Pietro"sai'la.' 
i'r'egnoiiilo Ciriaco fu Gaetano boreaitif la con Htìati 

Amalia fu Antonio lavandaia. 
Henedniii Giovanni lo Giuseppe sarto con Minirauo Em-

im-fo èiovaiini casalinga. ' 
lìrunato Luigi di Antonio cuoco, con Ferrato Irene di 

Giacomo cameriera. 
Franco Domenico fu G, B. pittore con Girandi Luigia 

fu Pietro1 lavandaia, 
M0HTÌ.'J Ifozuali ZenesL Marta fu Francesco anni 54 

viliicn coniugata di Trócenta, 
: llólletiino de) Il 3 

NASCITE. - Maschi ;N. ? - Femmine N. 1. 
MATÌitMONi. - Biasio.. Giuseppe fu Giovanni possidente 

<ión Àgh'uo Carolina;fu-Gasparo possidente, 
Camolli Andrea di Giovanni musicante con Masson An-

gcJ.T di .Giovanni casalinga.' 
Chioditi Augusto 'tu Natale pizzicagnolo con Fabris Eu-

fbiniii di Alicorno casalinga. f 
; W0l\Tl, - ftomaro Minerva di Vincenzo anni ^2. 
Pendini Luigi di Antonio atini l. 
Sartori Atiili» di, Gaetano giorni 15. 
Òaldon Antonio détto Uéntifbgìio fu Pietro anni 81 mu-

tvftore vedóyo-' •" 
Vettore Zelììrino di Luigi anni 22 facchino celibe. 

I '''^ ' . , .,s ". '.' "' di Padova. 
' lìolletiino del 12 

NASCITE. - Maschi N. 8 - Femmine N. 2. | 
MATHl,.TOI: -'Saudt Luigi,fu Liberale cuoco .con Mu­

zio-Maria fu Pieno sarta. : ;' 
MOIitiV -, Ourrnro Guido di Egidio anni ì. 
Rrì'anì Mossalo- Maddalena lu Francesco anni 82 dome-

stica* vedova. -'•*•• 
Minuzzato Giuseppe fu Giovanni anni 81 lacchino. 

dv+fiadova. 
.-•Torta' Agostino di Isidoro anni Si soldato cavalleria ce­

libe, di.Villanova d'Asti. | ,-'.. 
liolieltirio del 13 

NÀSCITE. - Maschi N. 0 - Femmine N, 4. 
' 'MATK1M0M. * Moncatchin Luigi di Antonio rigattiere 
c<ta'Bacco Amalia di' Pasquale casalinga. 
• Di Evangelista Pietro fu Sanie falegname con Cariale A-

de/:iidef fu Pietro industriale. '/ ' 
: jMOHTI. - Fantoit Arturo di Antonio mesi 1. 
;Mimo Pietro di. Augello anni 30 osto coniugalo. 
Lazzaro Santo fu Andrea anni 73 villico coi.iuìiato. 

dij Padova, 
liolìetlifto del 14 

NASCITE. - Maschi N. 1 -;Femmine N. ..-> 
''MORTI. - Benedetti G, li. fu Antonio anni 57 indù-; 

siriantó; vedovo di Padova. 
Sartòrali Amelia di Giovanni anni 2 di Venezia. i 

• • • tv f r i : "• ". — ( p J r — • ' . 
B O L L E T T I N O 

del lo pnbblicassioni m a t r i m o n i a l i 
; Ec l f e l » 0 J N o y e m b r e 1 8 9 J 5 * ' 

tSecon/XR: pubblicazioni 
Alfensi. Angelo fa Antonio agente di 

mertììo"c'Ari Miot to , Domenica Ui Luigi 
U n g a . . - ' • • • • " ] 

Gallo Ferdinando Hi Luigi agente privato 
con Vet to re Giustina di Luigi casalinga. 

MicKielotto Luigi di Marco contadino con 
Galliaz'zo Virginia fu Domenico contadina. 

Sorgalo Eugenio di Angelo villico eoa1 To-
set'tò;À,ugelìna ili Antonio Villica. 

J4ttn,erato G. B. fu Luigi contadino con 
Scbiavon Maria di Fe rd inando contadina. 

itola.:,-. Antonio di Dnmeh'ico carrozzaio con 
Serjittiri Ginevra di Angela sar ta . 

Zilii Leonida fu Lorenzo, usciere del T r i b u ­
nale con Avancini Margher i ta fu Vincenzo 
casalinga. 

Battello Giuseppe fu G. B. falegname con 
Moréri;.Mapia di Gregorio lavandaia . 

Michieiotto San te di Francesco contadino 
cori Bàbetto Giovanna di Domenico contadina. 

Carapprese Innocente fu Giovanni contadino 
emjr.Gqbbo Elena di P ie t ro-contadina . | 

Maritali Eugenio di Antonio fabbricatore 
organi con Gaioia Maria fu Eugenio sar ta . 

B,orto|etfo Enrico di Giovanni fontaniere a l ­
l ' acquedot to con ,Cardio Rosa di G. B. casa-
liflja.'; . . - ' . - . ' • -. ' •: ' 

Nardi Antonio di Domenico negoziante vino 
con" Cbiesura Rosa fu Valentino casal inga. 

Simojnato Giacomo di Antonio Villiqe con 
Fàvafon Carolina di Pasquale villica. 

Molena; Isidoro di Gaetano contadino con 
Pàvaà >Réglna di Domenico contadina", i 

• Dainése Antonio fi» Angelo contadino con 
Bettolio: Oarlotla fa Q. B. lavandaia1, j 

Zanetti Antonio di Giuseppe cpntadino con 
Bokonella Giuseppa fu Michele contadina. 

••!|pl$|g> «.Antonio di W i n c e n z o * villico con 
Lui; la di ' • • -ino villica. 

li i •omo contadino 
, • pin di i ntoulo conta-

' '! ' Tut t i di Padova. 
a i o Giacinto iìiv,Gj.néegpe' villico di Ca-
'Hpadova ajn, M M é t t ò M a i i o t t a di An-
f c a di Tèllij,.tSi.-l;'-''i!ovSba. '•' 

, Szolo de t to . ' twSncI f^ iuseppe di Paolo 
villico In S .Gregor io di Padova con Belingki-
«i Maria fu Giuseppe villica in Brescia. 

':,• Russi ' Romano di Angelo gastaldò di Noven-
ta Padovana cou Sopracase Luigia di Secondo 
« « m e d e r à In Padova. 

cora-
casà-

Nucei Ferdinando fu Ettore tenente regio 
'esercitò In ' Mjlàrio con qiehieocig; ;4djelé;! fu 
Leone possidènte di P a d o v a 

Wdlfdi-'Luigi"di !l)f'éi')'érlé' sot totente c o n t a ­
bile "àil dis tret to militare iin'Pa"dòVa'Bòii'"RuH. 
manti Carolina di' Piètroi a g i a t a ' I n - P l r r n a s e d 
. (Baviera) , . ' ' - ' ' -. , ' . , • , , : ' . ' , ) • . - • : , , 

.-Furlanl Giuseppe dì. Francesco lenente r e ­
gio eserci to in Napoli con Barbaro Giust ina 
fu Nicolò possidente in Padova. 

VaiS Lodovico fu Antonio agènte pr ivato di 
Padova con Grlggló Regina di' Felice casallt)-' 
ga di Noveutfi Padoraria. | | J 

Zbrzl Luigi di Carlo contadino in Limena 
con Biasioìo Oaterina di Giuseppe oontadina 
In Limena . 

Marcellan Giuseppe di Pietro villico di Sei-' 
vazzanb con Nardet to Rosa di Girolamo v i l ­
lica di Volta Barozzo di Padova. 

Bosiian Giovanni fu Angelo villico di Ponte 
S. Nicolò con Masiero Anna di Luigi villica 
di Granze di Camin di Padova. 

"Boari Anselmo di Giovanni cnpitano regio 
eserc i to in Padova con Fassànelli E rnes t a di 
Antonio agiata in Redigo.' ' 

Teòt Giuseppe fu Antonio giardiniere In 
Noventa Padovana con Pasqualotto ' Argia di 
Antonio sarta, di Ponte di Brenta di Padova. 

Boare t to Giovanni di Angelo lenente conta­
bile in Campagna con Bonardo Maria fu F ran ­
cesco genti ldonna in Campagna. 

Biasioìo Giovanni di Cesare agr icol tore in 
Noventa Padovana con Nardo Elisa di Luigi 
casalinga di Granze di Cumin di Padova. ' 

Landini Giuseppe di Francesco barbiere di 
Bologna con Xorzetto Vittoria di Novello, sar­
ta in Bologna. 

Unica Pubblicazione 
Del Valle Giorgio dì Enrico Ingegnere in 

Napoli "con Oorinaldi contessa Matilde fu Au­
gusto possidente di Padova. 

C A P S U L E SANTAL SALOLÈ EMERY 

Vedi quarta pàgrina '" 

CORRIERE DELL'ARTE 
T E A T R O G A R I B A L D I 

fersera fu rappresenta to II Fra Diavolo.col 
solito successo, davanti ad un tea t ro br i l lan­
temente affollato. Gli ar t is t i tu t t i ebbero buona 
messe di applausi , segno questo che lo spe t ­
tacolo è indovìnatissimo, {"'desideri del 'pub­
blicò' sonò ormai ' tutt i rivolti al Barbière 'ìli 
Siviolta, dì c i i i s e ne 'd ice g ran bene ' in ari-,1 

fecipàziòne. Attendiamo dunque il prossimo' 
mar ted ì , che se le car te non fallano segnerà 
la pr ima rappresentazione dei Barbiere fit 
Siviglia. 

S P E T T A C O L I D E L L A G I O R N A T A 

! T e a t r o G a i ' i b a i a i ; - ' Qliestii^sérà si r ap -
presenta l 'opèfa"seidi-séria In '3 ' a t t i ' de l - ib i l è -
s l r o A u b s r : Fra Diavolo. — Ore 20.15 (8 1|4) 

Ai PANORAMA in Piazza TTnit^" d ' I t a l i a 
sono visibili?50 : ,Vedute rappresentant i ' ' 

C o s t u i ! t i n o p o U .' B 
Aperto 'dalle' 10 alle 23 

E s i r a K i a n ì d e l H i . Wu&éim 
" ' 16 Novembre 1895 '•'" ' , , v 

Venezia "' 76 S " 8 2 = . 6 6 = ' 27 =>. 9 . 
Bàri1 49 = 3 = ^ 9 - = 5"6 = 78 

l l r e n z e 79 = 41 = 80 — 88 = 3 Ì 
Milano 40 = 53 = 3 8 = 9 = i 74 
Napoli 42 " = 74 = 35; = 43; = 1 3 ' 
P'aìernio 18 = ,39 = l à ' = '4 = ' 4 5 
Roma 38 = 79 ==' ,7- = 55 == 41 
Tor ino 35 = 31 = 65 = 16 = 1 

Avviso importante 
La Ditta H a a s e u s t e i n e V o g l e r , la ben 

nota Agenzia t'i pubblicità, con succursal i nella 
principali Città d ' I t a l i a , è concessionaria,.del, 
più important i giornali, h a assunto l'escjus.lvita 
delia pubblicità del 

CORRIERE DELU SERA 
: D l ; M l L A N O -

A da ta re dal 1 Novembre, cor ren te la par te 
ubnonzj del suddetto giornale^ è , q u i n d i v ' a m . 
minis t ra ta dalla Ditta sopranqminatai alla quale 
negozianti , industriali e privati dov ranno r i ­
volgersi pe r le loro occorrenze. 

Questa notizia sarà accolla con compicia-
mento dal nostro pubblico, che applaude alla; 
imprese se r i e -ed .ones te . . . . . . 

OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

Giorno 18 Novembre, 1895 
a m é z z o c l l v e r o d i P a d o v a 

T e m p o , mèdio di Padova ore ,11 Èjj. 45 s . J7 
T è m p o m. . d e l l ' E u r o p a C . o r e ; l l m . 57 s . 48 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
s e g u i t e al l 'a l tezza di metr i 17 dai suolo e di 

metri 3o.7 dal:livello medio d e i - m a r e . •; 

16 Novembre 

Barometro a 0' m ; . 
T e r m o m e t r o centigr, 
T e n s i o n e v a p . acq . . 
Umidità re la t iva . , 
Direzione oebveii to ' r i 
Velocità del vento . 
Stato del cielo . . 

Dalle 9 del 16 alle 9 del 17 
T e m p e r a t u r a massima = + 16,8 

minima = 4- 6.S 

Ore Ore Ore 
: 9 e i5 , 3>l"| 

768.6 770.3 768.9 

, 3>l"| 

768.6 
+ 9.3 + 16.8 +.18.S 

6.4 .5.5 6;6 
73, 39 61 ' 

NNW NNW ww-H 2 14 
sereno sereno sereno 

Corriere |iudiziap|G 
C O R T E , . 1 0 , A S ' s t ó l t b l i R , O ^ . ' 

PROCESSO 1 m^ 
All'udienza d i 'ogg i ' ' s ' i n te r rogano alcuni te-

sìTmohl p o c o ^ i è T é a a B m l ^ o T o ll*^jiftfali nflF 
niclpalè Chinass i 'dèpóhè che l ' ispettore Rossi 
gli promise un impiegò se deponeva come vo-
ldvà, ìui , H :"."";'; 0 , ' ; • , , , * 

SPORT 
Non so proprio dove and remo a finire con 

questo « S p o r t » , che'dllagS dà pe r tu t to . Ogni 
giorno ne t roviamd un genere" nuovpj od un 
pertezipriamentò1 di quell i esistenti ; è quindi 
sperabile che le 'generazioni futuro sa ranno 
meno' (lacche mora lmen te e t ìs icamente della 
presente . 

E ve ne sarebbe bisogno ! 
Saluto quindi con gioia anche 11 crescente 

fiorire de! « l a w - t e n n i s » , come ho finito per 
conver t i rmi . . . quasi, al culto della «Dea-b i -
oic le t ta». 

Nelle stazioni invernal i del Medi te r raneo , a 
Nizza, a Cannes e a ' t ì ò n t e da r lo si sòiio im­
piantati dei veri «oo iM» di « l&vr, - tennis » a 
cui Intervengono le più abili è le più fòrte 
racchet te di tu t to i l : ' m o n d o . . . e degli altri 
paesi ancora . 

E già si parla di o rgan izzare un torneo In­
ternazionale a n n u a l e con premi dj eccezionale 
importanza, che darà occasione a grandiose 
Testé èco." ecc. s] f.t-,' , 

l ina volta; per g u a d a g n a r e un premio.con-
sisteute net sorriso di u n i ' be l l a 'dama , si cór­
reva il rischio di r imet te rc i la pelle, adesso 
i n v e c e n o n ' a ! r i schia i tanto ma s | guadagna 
di 'p ' iù. . . cioè, conforme i gust i . • ' ' 

Mutano i tempi; e noi inutiam con que l l i . 

^ostre'lnfor^l'pnì'-
r'. - . ' • " > • , , 1 

h> v i v a m e n t e c o m m e n t a t a ,ne i c i r ­

c o l i po l i i io j , ' d e l l a c a l p t É a l e ' l a v i s i t a , ch 'e 

f e c e i l g è n ' è r a l a K i c o t t i a ì m i n i s t r o 

de.US g . i ^ t j l ed, a i ' c a p o d e l l o S t a t o 

M a g g i o r i . * t • • • ; " ' ' • : ' 

:'';.;.-' ' , • • , •;,- . À .• '' • 

, S i a s s i c u r a t e n e i n o c c a s i o c e d e l l a , 

i d i s c u s s i o n è , ' ' d e l bi lajn 'cio d e l l a ' g u è r r a 

a l l a - fiànierà e d : à j ; S e n a t o : # . r g e r a n . n , o . 

q u e s t a "'v'òltà;, vj jviasSmi . i n e i t j e n t i , . . p o i , 

ò'fié l e " d i m ' i h u z l ó n i , p o r t a t e n e l l e s p è s e 

m i l i t a r i ' h a ì t n o di ioojostrato c h e n o n è 

più.' p o s s i b i l e m a r i t e n e f e ' ^ t r e s e r o i f ó " ' s V 

• r e ' c o r p i ' " d ' à r m a t s i . l ' 

' - Ifl , 
C o s t r u z i o n e d|i i n c r o c i a t o r i 

A b b i a m o : d à ' T K p m a : 

E s i è n d b é i ^ t à b i l U o d i n o n c o s t r u r r e 

per . o r a a l t r e c o r a z z a t e , a l l ' i n f u o r i d i 

q u e l l e 1 c t ì è "già s i t t r o V a n o i n c a n t i e r e , 

ai f l a r à u n g r a n d é . J i m p u l s o a l l a c o s t r n -

K i o n e - ( i l i n c r o c i a t o r i . ' " 

, D i q u e s t i s e ' n é ; ' o o s t r u r r a n n o d i 3 

d i f f e r e n t i - t i p i e di', 3 : c l a s s i , c i o è d i 

6Q0O, 3 0 0 0 e 10(30 t o n n e l l a t e . . ; ; t. 

L a spes ,a p e r l a r | i p r o d u z i p n e d e l . n a -

v i g l i o r e s t e r à ì n a | t e r a t t a . t 

I n 5 a n n i s ì d o v r a n n o c o s t r u r r e 3 0 

i n c r o c i a t o r i . . | • 

S a r a n n o t u t t i p r o v v e d u t i d i p o t e n t i 

a r t i g l i e r i e e d a v r a n j n o u n a V e l o c i t à s u ­

p e r i o r e a i 2 2 n o d i ( a l l ' o r a . 

Ultimi Dispacci . 
L a n o s t r a s q u a d r a i n O r i e n t e 

(A) '"'•; i• •:• ! ^ O M A ; ; 1 7 , - ò r e 8 

• P e r l ' i nv io de l l a sf lua^f a in O r i e n t e ' n o n 
v e r r à , r i c h i e s t o a l c u n icreflito s p e c i a l e , . ba-, 
s t a n d o p e r o ra i t o n d j ' i n s c r i t t i , in b i l anc io , 

Pepò, s e . l e ciroostahze.!-lo r i ch iederanno , -
verràt 'p i 'esentàto ' p iù"ìardj i u n a n o t H d i v a -
riiizifipè'pcl, m a n t e n i m e n t o in t s t a t o di .ar- -
m a m é n t o , d u r a n t e lf i n v e r n o , d i t u n ' n u r n e r o 
di nomin i m a g g i o r a d e l l ' o r d i n a n o ' , ^ , ' . -

"Otta s c ò n l l t t a 
a l l e t r u p p e d e l S u l t a n o d i A u s s u . 

(A) . I R g M A . ' Ì 7 ; ; pretl .O 

F ino ad òggi n e s s a ù a (notizia è venu ta 
a c o n f e r m a r e la voce i,di . una sconfi t ta , che 
a v r e b b e r o - s ù b i t e l e i t w p p e d e l - S u l t a r i o d i 
Aussa . \ ' !• • ; :. ^ I B i , - ' i» ' " i< 

,,• Viceversa, , pare^sia:sj s a p u t o c h e la no ­
t izia, del la m o r t e .difAten^Ijick vei inc d i v u l ­
ga ta da.' agep t i sti5an,feri, iSllo s'pòpóvdi, ar-t 
r e s t a re la m a r c i a ; i n , a y a n t i d i .Barat t ier i , ,e 
di p e r m e t t e r e ìa'"Menej,icl | |di r i n fo rza r s i , ; ' • 

È o rma i pos i t ivo chje j fH'at t ier ì a v r e b b e 
p o t u t o b a t t e r e senza sforno s leuel ick, - -per­
chè IÌRIÌ, a l l ' epoca de ! cunii>utuìiiòntó"""ijt' 
D e b r a Ai la , n o n aveva_ s eco n e m m e n o . 6D0O 

S M B t s ì ; •*- ,. * T ; ' -.,*"• '"'"'-i' ->»>'..„',*' 

vestirsi con moderna eleganza 
"' .( .̂"i'tòJBdèrtì.9.011 gimulàKio il denaro 

•" - '" ' ' non ìra'icuri d,ir'dìsitare là 

« E IJOUMZieilE TÌRAFPERIE 
in P I A Z Z A F k U T T l 6 0 8 A vicino al Caffè Schivi 

— S E X R O V i p i U N O S T R A O R D I N A R I O A S S O R T I M E N T O S - ~ 

^ S^ffe, panni, cheviots, Bettinatì 
' M1JP4EIMH5ABJULÌI ecc. ecc. ' 

a prezzi di fabbrica segnati sul cartoncino dì ciascuna pezza 

S I c o n t é z i o n a n o a b i t i s u m i s u r a 

F L A N E L L E — S C I A L L I \r- M A N T E L L I - N o n s i t e m o n o c o n f r o n t i 

Per provviste all'ingrosso rivolgersi al Magazzino Drapperìe in. 

Piazzetta Sani' Egidio. 
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Ditta Giuseppe Dal Brun 
c o n p r o p r i L a n i f ì c i i n S c h i o 
Hmmmmmwimn mwnmmuééa •wifriiiiliHiiiiiimmii 

WAT>o>-%r^. 
l'i- POLO COLLEGIO CONVITTO 0. 

D i R E T T q . b A . Q d ^ f A N O P O L O 
S i a D o c e n t e e V i c e - I ) l r e t t o r e d e l l ' I s t i t u t o V i n a n t l d i B a s s a i i o 

EDUCAZIONE EELK5IOSA, CIVILK, MORALE 
I Convittori possono f r e q u e n t a r e r l e s c u o l e e l e m e n t a r i , t e c n i c h e , g i n n a s i a l i . 

i n t e r n e e r e g i e , 1 1 R . L i c e o ; i l R . I s t i t u t o T e c n i c o e l ' I s t i t u t o m u s i c a l e . 
S c u o l a p r i v a t a i n t e r n a (tutti i giorni feriali dalle 9 al le 17 1|2. 

II Di re t tore è coadiuvato, ' per le Scuole Elementar i , dai signori, maestri liaaliah 
e Trevisani per le Scuole Tocuiche e Ginnasiali dai signori prof. Rossi, prof, DaRtn, 
ab . prof. Èertoncelto, prof. De Lupis, prof. Antonelli, prof. Afaas^o. . prof, Mima-, 
retto, prof: BÌrnalo,. prof. Calmi e dal sig. Zanardl; per il can to e la ginnastica,. , 
dai signori prof, fialumbo e prof. Cesarano. • :• "• 
La r e t t a per gii alunni privati esterni delle Scuole elementari ^ di L i r e 7 il mese . 

w S i a c c e t t a n o , a n c h e p e r l a s o l a r i p e t i z i o n e , a l u n n i d i t u t t i i c o r s i 
d e l R . I s t i t u t i . *ea 

Chiedere programmi lilla Direzione in Via S. Qlnvnnni d. M. ISSO -

. C o n t r a r i a m e n t e a q u a n t o h a n n o d e t t o i 
g io rna l i , il se rv iz io di in formazion i in Afr ica 
funz ionò q u e s t a vo l ta assai m a l e . 

l'ULÈGRAMMl DELLE BORSE 
Padova, 17 novembre !898. 

P a r i g i 16 

tifiti 

U8«„— 
5 3 , -

R o m a 16 
Rendita] contanti 
R«Bdìta'per fine' 
Banca onerale 
Ciedito mobilialo 
Anioni Acqua Pia 
Astoni Immobiliàro 
Parisi a 8 mesi =-,— 
raitl 'a'-S-ìKM - , = 

"• M i l a n o 16 
Rsiiilitt it. contanti MM 

'., ,1 fino e'. ' 9*«* 
Aaionl 'Moditel-ranea 4B§,= 
lanilcio Boi»! " Ut*."* 
Cotonificio Cantoni 4it.— 
Navigazione generale 26*— 

« B M f e S i M S e t f - W t M 
Sommimi S S3.B0 
SMeU<Vónot« . 39..= 
0lbn?a«o,i ìnòrid. S97.50 

, «nove 8 Ole 283.8'1 

Pianola a vista !0?,28 
,Eento"a'3 mesi 46,90 
Berlino a vista 1 3 8 , -
; V e n e z i a 16 
Rondita italiana 92,110 

• Anioni Banca Veneta Ì9i, 
»'. ' Soo. Ven. L. I H . 
« dot. Vones. . 281, 

ObblÌ6._J?rost. venes, 25,50 
F i r e n z e 16 

Rendita italknij ^ 8,4,70 
Cambio Londra 26,92 
. , . • ìfraneia 107,47 
Alleni K-M;"* 653,30 

. » Kobil. — , = 
;"' T o r i n o 16 

Rendita contanti 9S.S! 
• ' , -» : Ano 9S.03 

iiioni'Borr. Medit. 48» , -
" - » - - ; . Mor. 6 8 8 , -

Cwilito Mobiliare = . = 
> Raiionale 772.-=-

Banca di Torino 872,= 

100,88 
103,9') 
86,55. 
95,22 

l o V -
S83,= 

6 7[8 
20,82 

7 8 3 , = 
496,— 
5!3,75 
101,87 

65,31 

S9»!sa 
746,28 
81,82: 

100,'— 

Rendita li. 3 O50 
Idem S 0(0 n«rp., 
Idem 4 ir2 i)(0 
Idem it«i li S|0 
Cambio a. Untìra 
Gonsotidftti inglesi 
Obbligazioni iomb. 
CambiC Ithlta i 
RondMà.turca • 
Banca di Parigi . 
TnnisinA nuova 
Égiliano 6 0j0 
Rendita nnghexeso 
Bandita soagnìiola 
Banca Sconto Parigi 
BairCa'Ottomana-' 
Oredito Fondiario 
Astoni Snés ,'• ' 
Asioni Panama 
Lotti tmebi 
Ferrovie meridionali 603,78 
Prestito rosso 81,20 
Prestito portogbeso 20,62 

V i e n n a 16 
Rond. in carta 99,15 

• in argento 99,10 
> in oro It^.VK 
> in corona 100,45 

Asioni della' Banca 1058.= 
> Stab. di crod. 374,80 

Xondra ; ; ,ijl),75 
Zecchini imp. 5,69 
Napolooni d'oro 9,61 

B e r l i n o 16 
Mobiliare — ,— 
Anstriaoho 284,90 
Lombarde 4820 
Rendita italiana 86,10 

L o n d r a 16 
inglese 106 18(16 
Italiano 35 I|2 
Cambio Francia 107,25 

» Germani 1 8 2 , -

S1. BELTRAME, Diret tore 
P . SACCHETTO Propr ie tar io 
Ls jò ta A H M B L I Gerente reap, 

LEZIONI Dì SCHERMA 
"'"*" ; «^INfe i iASTIGA È B A L L O ' 1367 

L è s a l e dèi Club di S c h e r m a , e Ginnast iéa 
s ò n o ; a p e r t e dal '!• novembre Oalle 7 alle 23 
meno 1 ..fliuroi festivi ebe si chiudono alla 16. 

Lev.ieni (Il sbherma ai giovanett i il lunedi e 
venerdì- alle 16,' quelle di ginnastica al m a r -
t e t l i ^ e - suba to alle 15 ed 111 ballo al giovedì 
dalle ,1» alle 17. • 
, La i sche rma per gli adititi, soci, bà luogo 

tu t t i i-giorni dalle, 16 alle 18 meno l i g i o vedi -
•e !» lozioni sdì bailo al lunedi, ^-mercoledì. e 
•veóeiruilalle l 0 . ' - 1 

À comodi tà 'd i alcune famigl ie . i gievanett i 
delle.quali non , sono liberi alle 15, vi sarà, al 
mercoledì ' e saba to a l t ra lezione dj. ginnast ica 
dalle ì a . a l l e , H , "." 
" A i t i gg . ' S tudèn t ì le massime facilitazioni. 

S. ROSEN 
• I .V la .S ' . ' F r à n c è s c b ' 3 » 9 0 - ; 

l. ; : ' ^ ; . ^ . - ^ . ' ; < s > V ' " é i ' f f i i . . 

GÒmpera iLib i l i an t tóhi e m o d e r n i d ' o g n i 
1 , :soi>ta;/norichè i n t e r e :Bib l io téche di-qu.al-

, s i » g è n e r e , Autografi,- S t a m p e , , P e r g a -
• mì51ie, X i b t ì CòTìilì," ecc . , pa 'gàndò' il t u t t o 

a prei/ . i d i m a s s i m o valore ed a p ron t i 
c o n t a n t i . 1292 

Malattie della pelle 
E VENEREE 

II Dott. D. FABBIS 
D i r e t t o r e d e l R . D i s p e n s a r i o C e l t i c o » 

d à c o n s u l t a z i o n i p r i v a t e 

tutti I giorni l'i 
dalle 8 l i2 alle 10 e dalle 14,1(2 mila 15 l i ® 

: i n V I A Z A T T E R E 1 2 3 4 -

MlTIUlNl 
' P R E M I A T O F l O R I S t A 

avver te la spettabile sua Clientela che i o r i ­
cor renza ilellu C o m n i e m o r a z i o u e d e l « t e -
luntiy ,-l,ienè nel suo Negozio in ^ i a S. LoreHW» 

"variate ' '•" .' " 

di fiori freschi., disseccati e di porce l lana-
Si pregia inoltre avve r t i l o il'esuara béiw» 

fornito 'li molte specie, di Giacinti tt'Otaiuttà 
doppi e semplici, di Tulipani, Ranuncuit^ 
Anemoni, Palmizi, Cyeattèe., fandaneé^ 
Musa-Ensete, e moltissime piànte da S e r r a i 
calda, temperata e, fredda, nonché piante o o 4 
nifere, arbusti a fojrJie persis tent i e cadaels*» 
ricca collezione di rose, e cc . eècl' ' 

Rende pur notò che in questi giorni si ^ » - ^ 
senta la fioritura".dèi". Grls/iaril'èmi, ifice* c o l ­
lezione di oltre" trecentecinqu'ànta v a r i e t à ^ 
t u t t e col t ivale in vasi , fra le quali (rovansli 
pure le ultime novità premia ta net 1894 aliai, 
esposizione di Lione, e chiunque d e s i d e r a s s e 
visitarl i , egli si t roverà sempre a <!isposi»oB* 
dèi signori Clienti per dare tutt i gli s c h i a r i ­
menti neoessari, ed ,accorderà , I ; prezzi, :più, r i ­
dotti per acconten ta re ch iunque ne voglia istmi 
acquisto. . , , ',..,.,..13fflf::,'::| 

OSTETRÌCIA 
fc M A L A T T I E D E L L E D O l V I f K ' . 

Boti. Salvatóre "L@ii 
-, s p e c i a l i s t a 

V i a S . M a t t e o N . 1 2 0 9 P . SI . 
CONStllJTAZlONl PRfVATE'"t'TUt'tÌ*"'f"«torti* 

feriali dalle 2 alle 4 ppm. — Martedì , <Jt*-J 
v e d ì ' e Sabato dalle 1 1 "Ile 1 2 merid. j j p 

CON&tJLTAZIONI GRATUITE : Tut t i I g iaenfa 
feriali dalle I O alle -12. l « S i 

C a r t o l e r i a -, - ! 
ÀNQELO GBÀPPEQGEi 

SUCCESSORE 
D i t t a E l o i s a C r e m o n e s e 

PADOVA - Via S. Kgiato N.- t734 - ?AI»Ol»Ìa. 

La Ditta sot toscri t ta si fa dovere: di'.ajriaBc-, 
t i re la 'numerosissima Clientela, che'.itl^^é^ùlts» 
alla cessione e nuòvo'r iordinamento' : , ^él Pf»-.. 
gòzio, potrà appagare qua lunque ' és|j{S^!a | a , , 
prezzi da non t emere concorrenza^. ess'ètedsisR 
rifornito di grandioso assortìnieiito m) !tutti t^M 
articoli della più alta novità dì, Qa'r iolert». 
Libri per ; tu t te le "Sono'e a Bijciùtérfe;.... • 

6l pregia avve r t i r e che tiene ricco - i , ' . 
di 'Compassi della r inomata Ditta Bafilelli t l l 
"Milano- 'di'Carta da le t tere fln-cle-siefile',' n o n - 1 
che di l a s t r i n e d i r a m e pèflàratò', fStfifK 
f à c i l i t q t i o il l a v o r o d e l r i c a l a i » j c é f i f e 
ee ' t t t ì , ; ' aèMfe"qtoa i i" i ia ' r è s ' c t t ì s i v t» ìmn&k, 
v e n d i t a I n P a d o v a . 
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>er gìi Annunzi rivolgirsTagli Uffici della ùisalTPubblìcità HAÀSENSTEIW & V0GLER8Tia Spirito SantoT982, Padova 

Ti ANCA 
S p e c i a l i t à dei F R A T E L L I B R A N C A di . M i l a n o , V i a B r o l e t t o , ,35. : 

i soli che n e pos seggono il v e r o e g e n u i n o p r o c e s s o 
Premiati con Biodnglia d'oro o gran diploma d'oserò allo principali Esposizioni nazionali ed internazionali 

A m a r o , T o n i c o , C o r r o b o r a n t e , Diges t ivo — R a c c o m a n d a t o d a ce l eb r i t à mediche I 
Esigere sull'etichetta latrina trasversale FHATEIX1 BBANOA e C. — Concessioaarl per l'America del Sud 0. F.HOFER, Genor& l 

1042 U S - tìiinrdarsi^dalle^contralfatoni , ' • ' . „ •  

Orari Ferroviari 
Bete Adriatica M ' * Società Veneta 

« S e t t e m b r e 1 8 0 5 5 N o v e m b r e 1 8 9 5 

P a d o v a - V e n e z i a 
«Siretto •ò.bb 4.45 

« 4.38 5.25 
JteÌBtO 6 . - 1.25 
omnibus 8. 9 0.25 

diretto 
taccole r. 
.«lieto 
dirotto 
"OTmJtms 
«ce le r . 

9.36 
13.21 
13.38 
15.45 
17.59 
19.52 
21.43 

10.50 
14.— 
14.40 
,17.20 
18.45 
21. 4 
22.40 

V e n e z i a - P a d o v a P a d o v a - V e n e z i a 
acceler. 
omnibus 

' » 
dirètto 
acceler. 
misto 
diretto 

"» "" 
misto 

» 
diretto 

23.25 
t.15 
6.15 
8.45 
9.50 

12.35 
14. 6 
14.35 
16.25 
18. 5 
22.45 

0.18 
5.25 
7.30 
9.29 

)0 51 
13.45 
14.49 
15.14 
V7.45 
19.23 
23.31 

V e n e z i a - P a d o v a 
da Venezia 6.20 

8.28 • 
11.54 • 
16.20 

11. 8 
: 14.34 
• 19.— 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 
acce). 0.23 
omnibus 7.40 
•tiretto 9.34 
«ii a . 14.— 
diretto 14.54 
«Tristo 19.35 

• 1 . 6 7 - 6.35 
10.25 - 17.20 
11. 2-14.25 
17. 5 - 23.05 

•16.16-19.35 
•22.30- (1) 

f i ) Ano a Verona 
|6) da Verona 

M l l a n o - V e r o n a - P a d o v » 

da Dolo 6.— — 7.40 
da Padova 7. 8 — 9.48 

» 10.34 — 13.14 
» 15. 17.40 
» 17. 8 fino Dolo 

MB, Tutti i treni faranno un minuto di fermata fra il Caffè 
Commercio ed il Caffè Vittoria a Dolo, 

Tutti i treni faranno ogni Martedì un minuto di fermata 
al Ponte di Gambarare sito fra le Stazioni di Mira Porte' 
e Oriago. 
Per tutte le altre norme veggasi l'avviso 20 ottobre 

pubblicato dalla Società Veneta esercènte. V 

diretto 23.25 
òmn. ' (2) 

2.2H - 3.50 
6.20- 7.58 

misto » » 6.35 -10.46! 
aecel. 7.30-11.25-13.30 
diret* . 13. 5-16.30-17.56 
omn. 10.— -17.10 - 19.42 

P a d o v a - B a s s a n o 
O(lll). 

misto 

S"adova- l lov. -Uologna 
(il - 4.35 - 7.l'i 

5.35 r- 7. 1 - 10.20 
, 8. 5 - 10.= - (2) 

«se . 10.59 - 12.13 - 14.40 
•mr. 15.17 - 16.15 - 18— 
znistolS. 6 - 19.44 - 23.10 

» 20. 6 - 21.47 - (2) 
ffllr. 23.35 - - .26 - 2.-» 

•n l i? . i ì&«»»: . ,» ffiÀiSimimiSS» 

Bologna - B Q V . - P a d o v a 
dir. 2.20 - 3.44 -
misto (1) - 6.25 -
omn. 5.™ - 7.47 -
misto 9.10 - 13.16 -
dir. 10.45 - 12.12 -
misto (1) - 16.50 -
omn.15.55 - 18.50 -
acc. 18.20 - 20.25 -

4.34 
7.29 
9.24 

15.16 
13.16 
19.33 

(2) 
21.3R 

4,41 
8,'3 

14,36 
18.28 

6,24 
9,43 

16,27 
20,19 

r*auova Bagnol i 
multo 8,20 
» 13,30 
V 17,10 

10, ~ 
15,10 
18.50 

B a s s a n o - P a d o v a 
misto 5,15 
omn. 8,30 
misto 15,12 
omn. 19. 2 

7, 4 
10,14 
17, 2 
20.6S 

, Bagno l i -Padova 
ui.sto 6,30 

!» J 10,10'' 
> 15.20 

8,10 
11.50 
17.— 

Trev i so -Vicenza 
misto 4,32 6,47 
orna. 8, 5' 9,53 
mis 14, 5 16,47 
omn. 18.14 . 20.22 

Vicenza -Trev i so 
-uialo 4,65 
» 8,— 
••* 14,55 

«'•-". 18,56 

7, 7 
10.23 
17.12 
21. 7 

J M e s t r e - T r e v i s o l J d i n e 
•dir. 6.23 - .5.43 - 7.45 
ò l i . 5.38 - 6.20 - 10.15 
smisto 8.44 - 9:30 - (1) 
•man. 11.15 - 11.50 - 15.24 
* r . 14.35.- 14.55 - 16.56 
raistol7.24 - 18.10 - (1) 
• » 18.38 - 19.20 - 23.40 
•«mn.22.43 - 23.20 - 2.35 

:pt fino a Trpv. - (21 da Trav­

e d i n e - T rev i so -Mes t r e 
misto 2,7=, 
omn. 4.50 
aite. (2) 

6.37 - 6.31 
8 .= - 8.44 

(2) - 10.30 - 11.15 
dir. 11,25 - 13.30 - 13.54 
oran. 13.20 - 16.57 - 17.56 
misto (2) - 18,25 - 19.10 
omn. 17.50 - 21.10 - 22.22 
dir. 20.18 - 22.19 - 22.43 

( loneg l iano- Vi t to r io 

Ulti. 8.— 
misto 11.10 
misto 13.15 
omn. 16, 5 
» 20,46 

8,29 
11,43 
13,49 
16,34 
21,11 

Vi t to r io -Col leg l lano 
omn. 6,32 
misto 8,55 
omii. 12,10 
misto 14.55 

. 19,35 

6,58 
9,24 

12.E6 
15,24 
20, 3 

P a d o v a - P i ò v e P i o v e - P a d o v a 
-%40. 
.1.30 
;o40-
1 8 , -

, 8,40 
1 %30 
lt '0 

6,30 
8,50 ' 

1 3 , -
16,50 

7,30 
9,50 

l i ,— 
17,50 

M o n s e l i c e - h e n n a g o 
omnibus 7.30 = 8,46 
astato 16.=.- =. 17.35 
««,mnibus 19.10 = 20.20 

Legnago-Monse l i ce 
omnibus 7.25 = < 9.— 
misto 10. 4 ' = • 11.50 
omnibus 19.45 = 20.38 

P a d o v a - M o n t e b e M o n a B M o n t e b e i i u n a - P a d o v a 
misto 5,10 
» 11,10 
» 18.28 

6,49 
12,50 
20,12 

misto 7,17 
16,21 
28,43 

9 — 
18, 1 
22.20 

ì 

s^raoEym disonesti speculatori 
i ngannando la buona fede del pubbl ico, s f ru t t a to r i della fama 

universa le òhe m e r i t a m e n t e gode il F E R R O - C H I N ' À -

* B I S L E R I , p rova rono il r igore delle l e g g i ; ' — obi vuole 

u n l iquore v e r a m e n t e r icos t i tuente , tonico, apet i t ivo , domandi 

il genu ino F E R R O - CHINA - B 1 S L E R I ; t rovas i da t u t t i 

buoni confet t ier i , nquor is t i , d roghie r i e farmacie. Si bevo VOLETE LA SALUTE , « 

q u a l u n q u e ora e t empo, prefer ibi lmente p r ima dei pasti , sol 

n e l caffè e come bib i ta co l i 'ACQUA DI N O C E R A U M B R A 

la quale è p u r a , l eggermente minera l izza ta , gaxosa inconte 

s tab i lmente r i conosc iu ta da i l lustr i idrologi 

l a Regina delle acque da tavola 
J ^ T T ^ : ^ 

.yW?. 

rTOvNjfó. 

t',.l 

"hm*i 

provate 1'ùnico metodo accelerato del prof. A. de R.-Lysle di 
-jondra. 11 gran valore pratico di questa opera ha ormai assi­
curato il suo successo e numerosi certificati dei primi professori 
di lingue e di privati lo attestano giornalmente.•:• " 

L opera sarà apprezzata da tutti coloro che desiderano d'im­
parare -l'inglese, il francese e il tedesco senza essere obbligati 
a studiare la grammatica per uno o due anni. Finora non vi 
3ono in Italia altri libri del genere del Lysle; e qui, dove lo 
studio delle lingue moderne è abbastanza sviluppato, troverà eerto 
molto favóre tutto cièche facilitala conoscenza delle lingue. Vi 
sono, è vero, molte grammatiche (e ve n 'ha fra di esse delle 
eccellenti) colle quali lo studeute può imparare ogtìi cosa : ma in 

m quanto al p a r l a r e è cosa ben diversa. i 
Il nuovo metodo, senza dilungarsi colle solite regole grammaticali, insegna la costruzione in un modo 

più pratico o facile, eliminando innanzi tutto il noioso studio della grammatica. Nella stessa guisa che 
un fanciullo impura a parlare senza andare a scuola, può una persona intelligente Imparare; \ mr la ie 
una lingua avanti di studiarla teoricamente. , ' 

Ciascuno, per poco che metta in disparte i vecchi pregiudizi, può persuade! sene dandovi una scorsa-
e subito vedrà che veramente, procedendo in quello studio, entro pochi mesi sarà in gradò di comm-en 
aere le lingue inglese, francese e tedesca e di esprimersi in esse. 

Essendo frequente il caso che taluno incominci da sé a studiare una nuova lingua, anche senza mae, 
atro e formando ciò una grande difficoltà por la pronuncia, l'autore ha creduto di colmare tale lacuna-
mettendovi la pronuncia in italiano. Per lo studio di petfezionamento, quest'opera » della più «randa 
tilità perchè contiene tutte le voci e frasi proprie di ogni lingua, informazioni in pratica utilissime e 
un elenco perfetto di tutte le coniugazioni dei verbi che non si trova in altri libri congeneri 

Spedizione contro vaglia o assegno da Carlo Bode, Roma, via del Corso, 307, piano primo 
luglese. francese lire 4 ognuno ; tedesco lire 4,50^^gna^ere_Ber spese postali 30 cent, per volume 

AVVISO IMPORTANTE 
La so t toscr i t ta Di t ta ba 1 'onore ili pa r t ec ipa re al la sua 

Spet tabi le e n u m e r o s a Clientela che da l 1. N o v e m b r e dive­

nuta concessionar ia esclusiva della pubbl ic i tà del 

CORRIERE DELLA SERA 
d i IVI i Sano 

Con questo g iorna le , u n i t a m e n t e agli a l t r i , dei qual i essa 

Jò g i à a 'ppaltatriòe, fra cui il Secolo dt Milano, la 'Tribuna di 

JRoma, il Corriere di Napoli, la Gazzetta Piemontese di T o -

jr ino, l 'Adriat ico, la Gazzetta, la Difesa e il Rinnovamento dì1 

[Venezia, il Fieramosca e la Nazione di F i renze , eco., si t rova 

[sempre più in g rado di soddisfare la propria ci en te la sotto 

[qualsiasi r appor to . 
H a a s e n s t e i n e Vog le r 

.Se avete un Negozio da cedere, 
[Case, Appartamenti o Camere d'ai'-
|Dtiare od oggetti dà.vendere, rioor-
iltttevi elle il sensale più' sollecito 
I: di minor spesa per trovare ciò 
lidio cercate sono gli Avvisi econo-
|mici nel COMUNE Giornale ili Pa­
dova, il più diffuso della Cittì o 
IProvincin. 

{Non più dubbio sulla freschezza delle Uova 
' col g raz ioso n u o v o a p p a r e c c h i o t a scab i l e per distinguere a colpo 
|doòcb'o la fresebazza delle uova. Indispensabile in ogni famiglia. 
Il Prezzo Cent. 80. — Per la Provincie cent. 15 in più Inviare lettere 
|e vaglia a CARLO BODE, Via del Corso, 307, piano primo, ROMA. ' 

S c o n t o a i Ch lncan l i e r i e R i v e n d i t o r i 1210 

Malattie segrete 

Capsule Santa! $alolé 

mm^mm^mm&m 

Il più potente antiblenorragioo finora co­
nosciuto, guarigione sicura in pochi giorni. 
Guardarsi beno dalle molto artificiose imita­
zioni. 1177 

Depos i to G e n e r a l e 
S . r W E « I t I © C . - V E l W l E a S S A 

Vendita in tutte le Farmacie 

Alla nostra Spettabile e numerosa Clientela rendiamo noto; che col 
primo Luglio a. e. ci siamo resi concessionari esclusivi della pubblicità 
del gioruale 

L ELETTRICI! 
RIVISTA' SETTIMANALE ILLUSTRATA 

c h e si pubb l i ca in Milano 
Questo periodico, che sotto la direzione e colla cooperazione di per­

sone competenti, ha ragginnto il suo 14° anno di vita con splendido 
successo,' è unico per il suo genere in Italia, e lo consigliamo e racco­
mandiamo alla nostra Spettabile Clientela, e paéticolarmenfc ai fabbri­
canti e Negozianti di M a c c h i n e , A p p a r e c c h i di t isica e di Ele t ­
t r i c i t à . Stabiliamo contratti, semestrali ed annuali a condizioni molto 
convenienti, e interessiamo inostri Clienti a volersi rivolgere libera­
mente alla nostra Casa per qualsiasi.preventivo e numeri di saggio. 

H A A S E N S T E I N e V O G L E R 
P a d o v a — Via S p i r i t o S a n t o N . 9 8 2 — P a d o v a 

Venezia — Firenze — Genova — Napoli - Roma — Torino — Milano , 

• L a g r a n d e s c o p e r t a del seco lo 

R ing iovan i sce e p r o l u n g a la vita, dà forza e s a lu to 
Stabilimento Ubinvcn MALESCI, l'in-nstc. — Invio gratis odi'Opuscolo 
illustrativo. - Successo moti little. 1250 

RONCEGNO 
la p iù for te A c q u a m i u c r a l c a r s e n i c o f e r rug inosa 

raccomandata dalle primarie Autorità mediche contro 
A n e m i a , Clorosi , m a l a t t i e dei Nervi , de l la Pe l l e , mul iebr i 

M a l a r i a , ecc . 
La Cura della bibita vien latin dietro prescrizione modici tutto l'ànn:'. 
L'atqua si vende in tutte leprltnniiH ffirtnacln e netrozi d'ifoquà minerale 

in bottiglie bleu con etichetta gialla 0 fascetta al collo cnl:a Urina deiv Fr. 
D.ri Waiz e .«opravi la marea depi sitata. Guardarsi dalle cani- affaziom 
e dall'acqua artificiale di Ronceano perchè inefficaci. 

AVVISO 

INTERESSANTE 
• GABINETTO MEDICO MAGNETICO 

La Sonnambula ANNA D'AMICO da consulti per qualunque ma­
lattia q domanda d'interessi particolari. 1 signori che desiderano 
consultarla per corrispondenza, devono scrivere, se per malattia, i 
principali sintomi del malo ;che soffrono — se per domande d'affari, 
dichiarare, ciò che desiderano sapere,, ed invìeranno Lire Cinque' 
in letteva raceomàndatn 0 cartolina - vaglia al professore PIETRO', 
D'AMICO Via Roma1, piano secóndo, BOLOGNA-,; " 6 0 7 . ' 
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Ing. Onpro e Vezu 
P a d o v a • S. M a t t e o 1154 1155 

S V E C C I A T O R I C L E R T 

S E M I N A T R I C I , S A C K 

Macell ine Agricolo 
(i'ogin genere od accessori 

, Officina propria 
•per lavori e riparazioni 

ino 


